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Il blocco era iniziato mercoledì scorso 

Riprendono i servizi 
all'ateneo senese, 

ma permane l'agitazione 
Una delegazione di studenti ha portato la propria 

solidarietà al personale riunito in assemblea permanente 

SIENA — Da lunedi ripren
deranno 1 servizi ciell'univer 
Bltà. 11 blocco quasi totale 
è iniziato mercoledì scorso, 
quando il personale docente 
e non docente ha decido di 
riunirsi in assemblea perma
nente. Altre facoltà sono ri 
maste chiuse, gli studenti 
sono tornati a casa in attesa 
che la situazione si sbloccas
se. La mensa universitaria 
non ha funzionato per al
cuni giorni, mentre da ieri 
ha ripreso a servire un pa-
Bto al giorno, quello della 
mat t inata . 

Si at tende comunque la 
da ta di venerdì prossimo 24 
novembre, quando cioè do 
vrebbe -.volger.ii 1" incontro 
t ra governo e sindacati per 
1 problemi del pedonale e 
del pubblico impiego in cui 

veri anno approntate anche 
le questioni relative al per
sonale universitario. La de
cisione di Munirsi in a.-»->em-
bica permania te è vati i pre-
.ia mercoledì Mor.->o per ri
vendicare la chiusura del 
\ecchio contratto sulla base 
della piattaforma raggiunta 
nel ma'igio scordo La riu
nione in assemblea jier ma
nente del personale univer
sitario aderente alla CGIL-
C1SLUII, e Cisapuni ha 
comportato la chiusura par
ziale dei servizi. Funzionano 
intatti solamente pochissime 
facoltà e a ritmi ridottissimi. 

Da lunedi prossimo, inve
ce, riapriranno le facoltà, an
che il perdonale continuerà 
ad aderire all'assemblea per
manente e quindi la ripresa 
dell'attività sarà parziale e 
scaglionata per periodi bre

vi. Questo per quanto riguar
da il personale non docen
te, mentre i docenti conti
nueranno, almeno stando al-
le decisioni dell' assemblea 
permanente, ad astenersi 
dall'Insegnamento e dall'atti
vità di ricerca. Queste mo
dalità sono state votate dal
l'assemblea permanente pro
prio Ieri mattina. 

Una delegazione di lavo
ratori si è recata In settima
na dal rettore dell'universi
tà, Mauro Barnl, il quale nel
la tarda serata ha afferma
to di ritenere « più che giu
ste le motivazioni dell'agita
zione del personale, special
mente per quanto attiene lo 
stato giuridico ed economico 
che realizza una condizione 
mortificante ». 

Ieri mattina una delega
zione di studenti ha portato 

all'assemblea permanente la 
propria solidarietà e l'appog
gio per la lotta del perso
nale universitario. Nella not
ta ta di venerdì si era svolta, 
Infatti, alla residenza uni
versitaria di Fontebranda 
un'assemblea in cui gli stu
denti non avevano riconosciu
to assolutamente come con
troparte i lavoratori dell'uni
versità, ma anzi ne condivi
devano la lotta. La delega
zione di studenti ha propo
sto ieri mattina all'assemblea 
permanente anche di svol
gere alcune assemblee comu
ni fra personale e studenti, 
proposta che è stata accet
ta ta dall'assemblea, durante 
l'assise di ieri mattina, che 
si è conclusa intorno alle 13. 

Un esponente della Fede
razione sindacale unitaria 

ha illustrato le proposte del 
governo per tutto il pubbli
co impiego. 

Le rivendicazioni più Im
portanti degli oltie 7(K) di
pendenti dell'università di 
Siena che hanno scelto l'au
la magna del palazzo del ret
torato come luogo per riu
nire l'assemblea permanente 
sono, secondo un volantino 
diffuso il primo giorno di 
agitazione, la chiusura del 
ocntratto per il personale do
cente e non docente (il set
tore dell'università non ha 
ancora potuto usufruire di 
nessun accordo concreto fra 
tutti gli altri settori del pub
blico impiego), l'obiettivo del
la approvazione immediata 
del decreto legge sui provve
dimenti transitori del perso
nale dell'università che, .-e-

condo quanto si è detto du
rante le numerose assemblee 
di questi giorni, sia appro
vato comprendendo gli emen
damenti proposti dalle orga
nizzazioni sindacali di cate
goria. 

Tutte queste rivendicazioni 
sono state ribadite anche du
rante un incentro con la 
stampa che si è svolto nella 
matt inata di venerdì scorso 
e durante il quale si è di
scusso a lungo tra i lavora
tori sulle forme di lotta da 
portare avanti : è stata ri
tenuta valida quella dell'as
semblea permanente già scel
ta. d'altra parte, da un paio 
di giorni e che si protrarrà 
almeno fino a quando non 
si giungerà ad un incontro 
chiarificatore fra governo e 
sindacati. 

L'intesa sulle commissioni 

alla Regione Toscana 

Una svolta positiva 
nei rapporti politici 

Il giudizio del compagno Quercini in un'intervista 

« Siamo in presenza di una 
Evolta positiva nei rapporti 
fra le forze politiche demo
cratiche in Toscana, che fi
nora avevano registrato pun
te di contrapposizione e di 
rot tura fra le più aspre ri
spetto all'insieme della si
tuazione del nostro paese». 
Questo il giudizio che il com
pagno Giulio Quercini, segre
tario regionale del PCI, dà 
nel corso di una intervista 
rilasciata al Tirreno sulla 
Intesa raggiunta fra le de
legazioni regionali del PCI, 
della DC, del PS1 e del PSDI 
per le commissioni consiliari 
della regione. 

« L'apporto del PCI al rag
giungimento di questo risul
ta to è stato senza dubbio ri
levante. Noi abbiamo sem
pre impostato la nastra ri
cerca di convergenze unita
rie fra i partiti partendo in 
primo luogo dalla gravità 
della crisi italiana e delle 
conseguenze di essa in To
scana; in secondo luogo — 
h a detto ancora Quercini — 
concependo l'unità mai co
me un fine politico valido 
di per sé, ma in relazione 
s t re t ta con le proposte, le 
soluzioni, le scelte di con
tenuto necessarie per tar 
fronte alla crisi: infine sen
za mai condizionare la ri
cerca delle intese alla mo
difica dei ruoli rispettivi di 
maggioranza e di opposizio
ne. Questo è il metodo uni
tario che corrisponde alle 
radici storiche peculiari e ai 
rapporti di forze attuali esi
stenti nella nastra regione». 

Rispondendo alla domanda 
se l'esclusione del PRI e di 
DP dall'intesa non possa es
sere considerata uno sposta
mento a destra. Quercini af
ferma che questi due partiti 
non sono stati da noi esclu
si. che. anzi, ci auguriamo di 
poter contare su un loro ap 
porto positivo in consiglio 
regionale. Democrazia Prole
taria — ha ricordato il se
gretario regionale del PCI — 
si è rifiutata di partecipare 
agli incontri insieme alla 
DC. mentre il PRI ha ten
ta to di dare una motivazio
ne di sinistra alla sua rinun
cia al dialogo con gli altri 
partiti , mentre in effetti è 
uscito a destra. 

Il dialogo che fino ad og
gi è stato a due voci (PCÌ-
PSI) — chiede l'intervustato-
ro — ora si presenta in com
missione a quat tro voci. Co
sa cambia nei rapporti con 
il PSI? In tanto — risponde 

Quercini — va sottolineato 
che a questa intesa si è giun
ti in una unità molto forte 
ira noi e i compagni socia
listi, superando anche diver. 
sita che si erano registrate 
in passato rispetto alle pro
poste politiche sempre soste
nute dal PCI toscano. E' 
questo un elemento signifi
cativo perché dimostra che 
l'unità a sinistra è la base 
necessaria per Intese demo
cratiche più larghe. 

Nei rapporti con il PSI 
non cambierà nulla all'inter
no della maggioranza e del
la giunta che resta compo
sta dai due partit i della si
nistra. fortemente uniti nel
l'azione di governo. Mi au
guro che cambi qualcosa in 
meglio nella misura in cui 
le due forze di maggioranza 
potranno confrontarsi sulle 
proposte che verranno dal
le minoranze al di fuori di 
ogni logica di contrapposi
zione e di rottura preconcet
ta che invece in passato vi 
è stata, soprattutto da par
te della DC. Quercini ha 
quindi accennato al « caso 
Prato ». che deve restare co
munque delimitato senza 
coinvolgere il rapporto ge
nerale PCI-PSI. Semmai mi 
stupisce il riferimento socia
lista ad un preteso nastro 
egemonismo. 

Basta guardare la mappa 
del potere in Toscana. La 
egemonia, questa sì, è frut
to di un radicamento profon
do. sociale e culturale che 1 
comunisti hanno conquistato 
in campo aperto nel corso 
della storia complessa del 
movimento di emancipazione 
del pojxilo toscano. Guardia
mo ad e.vsa. anche critica
mente. socialisti e comuni
sti se vogliamo trovare le 
ragioni dei rapporti di forza 
interni alla sinistra. 

Rispondendo alla doman
da sulle prospettive aperta 
da questo nuovo quadro po
litico Quercini ha affermato 
che l'intesa deve rappresen. 
tare innanzitutto un terre 
no più alto e costruttivo del 
confronto democratico. 

L'intesa rappresenta però 
anche una condizione per da 
re maggiore speditezza e 
produttività al lavoro legi
slativo nel consiglio regiona
le Essa è stata possibile e 
potrà produrre risultati po
sitivi p?r l'elevata capacità 
di analisi, di proposte e per 
la fermezza di governo del
la maggioranza di sinistra. 

Chieste le dimissioni dell'assessore alla pubblica istruzione 

Poggibonsi: la DC cerca di gonfiare 
la polemica sul «teatro di strada» 
Secondo alcuni esponenti democristiani la rappresentazione del gruppo Kaboodle avrebbe avuto con
tenuti che offendevano la religione - Il programma era stato approvato dalla commissione culturale 

POGGIBONSI — « La DC 
chiede le dimissioni di Mau
ro Bardotti, assessore alla 
Pubblica istruzione ». Con 
questa secca frase contenuta 
in una nota inviata ai gruppi 
consiliari PCI, PSI e al sin
daco. la DC di Poggibonsi 
ha inteso gonfiare a dismi
sura la polemica sorta sulla 
presentazione a Poggibonsi de 
« Î a porta sulle nuvole », una 
serie di spettacoli di « teatro 
di strada ». chiedendo le di
missioni dell'assessore comu
nista compagno Mauro Bar
dotti. 

Il tut to ha preso le mosse 
da una « variazione al pro
gramma » riguardo ad una 
rappresentazione che doveva 
svolgersi nella scuola media 
« Marmocchi » di Poggibonsi. 
Il Piccole teatro di Ponte-
cera. il gruppo che avreblje 
dovuto tenere la rappresenta
zione. fece conoscere che. per 
cause di forza maggiore, non 
avrebbe potuto allestire, e 
quindi rappresentare Io spet
tacolo programmato. 

« Tuttavia — ha affermato 
l'assessore Bardotti in una 
lettera al preside della scuo
la media e al provveditorato 
agli studi —. per non pri
vare la scolaresca di una 
rappresentazione già attesa 
da tempo si era ritenuto op 
portuno sostituirla, all'ultimo 
momento, con uno spettacolo 
del gruppo Kaboodle, basan
dosi sul fatto che lo stesso 
già faceva parte della ras
segna e sulle referenze, rac
colte anche, in sedi qualifi
cate. in mento ad altri spet
tacoli presentati in Italia m 
varie occasioni ». 

A detta di qualcuno (espo
nenti de in testa) la rappre
sentazione del gruppo Ka
boodle avrebbe avuto dei con
tenuti che offendevano la re
ligione. Immediata levata di 
scudi: Costantino Antichi, il 
preside della scuola media. 
successivamente scomparso. 
ha inviato una lettera all'as
sessore comunista Bardotti; 
un parroco avrebbe addirit
tura profferito ai fedeli che 
assistevano alla messa una 
solenne omelia contro l'espe
rienza teatrale de <. La porta 
sulle nuvole » e sull'operato 
dtl!a giunta comunale Le pò 
lemiche. infine, sono sfocia
te in un comunicato di 18 
righe complessive con cui la 
DC chiedeva le dimissioni del 
l'assessore «Ha Pubblica 
Istruzione compagno Bardotti. 

« La porta sulle nuvole » 

aveva fatto molto discutere 
i cittadini di Poggibonsi: ov
viamente prò e contro: da 
tener presente che la rasse
gna del teatro di strada era 
s ta ta approvata nella com
missione consiliare anche con 
l'approvazione del rappresen
tante della DC e che comun
que il comune di Poggibon
si l'aveva sempre considera
ta un esperimento e come 
tale si trattava, con il tem
po, di verificarne la sua va
lidità e decidere sull'opportu
nità di ripeterlo o meno. Di
sponibilità assoluta, quindi da 
parte del Comune di Poggi
bonsi. 

Ma la DC ha preso la pal
la al balzo per attaccare la 
giunta, prendendo spunto da 
un volantino che l'assessore 
alla Pubblica istruzione ave
va diffuso per difendersi dal
le accuse. In un comunicato 
della DC e sul giornale mu
rale del partito scudocrociato 

si affermava infatti «che 
molti spettacoli sono caduti 
nel turpiloquio e nella più 
rozza satira antireligiosa: che 
alla gestione della rassegna 
non sono stati chiamati i cir
coli culturali cattolici; che 
l'assessorato è stato costret
to a scusarsi con le autorità 
scolastiche per gli spettacoli 
effettuati nelle scuole ». 

L'assessore aveva risposto 
Invece che i circoli cattolici, 
compreso il « Maritain », e-
rano stati invitati alla ge
stione della rassegna e che 
« la DC di Poggibonsi si di
mostra politicamente disone
sta quando cerca di fare ap
parire all'opinione pubblica 
che la rassegna di teatro è 
stata introdotta nelle scuole 
con l'unico scopo di far pro
paganda antireligiosa e di 
bassa lega ». 

Nella discussione avvenuta 
in Consiglio comunale, infat
ti l 'atteggiamento del irruppo 
de è stato del tut to diverso, 

forse perchè era presente an
che il suo rappresentante in 
seno alla commissione istru
zione e cultura che ha patro
cinato l'iniziativa. La DC co
munque non ha ancora riti
rato la sua richiesta di di
missioni. 

La polemica, forse, si con
cluderà nel prossimo Consi
glio comunale se la DC riti
rerà la sua richiesta. D'al
tra parte il gruppo consilia
re comunista ha respinto la 
manovra democristiana ed ha 
espresso la propria fiducia 
al compagno Bardotti e al
l'operato dell'assessorato alla 
Pubblica istruzione. Il Comu
ne di Poggibonsi ha di fron
te molti appuntamenti di ca
rattere amministrativo e po
litico che per la loro risolu
zione esigono un atteggiamen
to responsabile aperto ed uni
tario di tutte le forze poli
tiche. 

Sandro Rossi 

Preoccupazioni tra i sindacati e i lavoratori 

Tarda il decollo produttivo 
della nuova azienda Sacf em 

AREZZO — Conferenza stam
pa della FLM sulla situazio
ne della Saciem. Un'occasio
ne per un giudizio sullo sta
to di applicazione dell'accor
do raggiunto 4 mesi fa a Ro
ma, che comportò il passag
gio della fabbrica dalla Basto-
gi ad un industriale milane
se. Peroni, e la conseguente 
formazione di una nuova so 
cietà, la nuova Sacfem ap
punto. a Non si possono espri
mere giudizi compiuti, ha det
to Sereni della FLM. La que
stione non si pone né in ter
mini di drammatizzazione né 
di ottimismo. Ma certo è che 
dopo 4 mesi !e organizzazioni 
sindacali non pascono non 
dichiararsi preoccupate ». 

I motivi di questo allarme? 
,< Nell'attività aziendale, di
ce Sereni, prevale la logica 
della liquidazione della vec
chia società rispetto al decol
lo della nuova ». E" quanto in 
sintesi espresso -n un docu
mento delle confederazioni: 
a Mentre :1 processo liquidato-

rio si avvia a cancellare l'im
magine della Sacfem dal mer
cato, in una logica tutta inter
na alla liquidazione, la nuo
va società non decolla, nono 
s tante l'assunzione di 72 di
pendenti e l'introduzione in 
azienda di macchine tecnolo
gicamente qualificate. 

Gli uomini e le macchine 
non si sa bene a quale dise
gno produttivo rispondano. 
tanto che gli unici assunti 
dalla nuova società molte 
volte operano per la vecchia 
Sacfem in liquidazione, le 
altre sono sotto utilizzate. In 
pratica all 'interno della nuo
va Sacfem si mantiene ia 
vecchia orsanizzazione de! 
lavoro e la vecchia logica ge
stionale che ha condotto la 
fabbrica alla situazione at
tuale. 

« Non esistono, e scritto nei 
documento delle confederazio 
ni. le s trut ture aziendali che 
diano unicità di indirizzo 
tecnico produttivo, organiz 
zativo e commerciale, indi 
spensa b:h per castruire 
nuovo ». La FLM e il consi 

glio di fabbrica andranno nei 
prossimi giorni ad una riu
nione con la direzione azien
dale per una verifica dei pia
ni produttivi e dell'attuazio
ne dell'accordo, soprattutto in 
riferimento ai livelli occupa
zionali. 

Attualmente dei 690 addetti. 
presenti in fabbrica al mo
mento dell'accordo, una tren
tina hanno spontaneamente 
lasciato il lavoro. 72 sono sta
ti assunti dalla nuova Sacfem, 
228 sono in organico alla vec
chia società, gli altri ;n cas
sa integrazione. Nei prossimi 
giorni una ventina di questi 
saranno richiamati in produ
zione: l'azienda ha infatti 
chiesto al sindacato un ora
rio a scorrimento per il saba
to nel reparto delle macchine 
stradali. Alcuni cioè lavore
ranno il sabato e riposeranno 
in altro giorno della settimo 
na per permettere alla socie
tà di r.spettare ì tempi di una 
commessa importante 

Claudio Rebek 

Sono stati appaltati i lavori j E' sorto a Cecina un comitato storico 

Presto il sottopassaggio Nella Maremma settentrionale 
a San Giovanni Valdarno i una storia tutta da scoprire 
SAN GIOVANNIVALDARNO 
— Fra qualche mese il traf
fico automobilistico fra al 
cunl comuni del Valdarno 
scorrerà molto meglio di a 
desso. A San Giovanni Val 
damo, infatti, sono stati ap 
paltati i lavori per la costru
zione di un sottopassaggio 

•ferroviario che, una volta ul
timato. consentirà ad auto. 
moto e biciclette di evitare 
lunghe soste 

Se si considera l'altissimo 
numero di convogli che quo 
t idianamentc vi transitano. 
ci si rende facilmente conto 
del disagio delle centinaia ai 
persone che tutti I giorni de 
vono recarsi da San Gio\an-
ni nella zona mineraria di 
CavricliA o proseguire per 
Figline. 

Ora il comune ha messo in 
Moto il meccanismo che nel 

sr.ro d. 18 mesi dall'inizio de: 
l a \on . dovrebbe permettere 
di risolvere l'annoso proble
ma. Il sottopassaegio costerà 
al comune la bella cifra di 
6.Y7 milioni. Dal canto loro 
le f errovie dello Stato, in 
ba*« ad una convenzione fir
mata con l'ente locale, con
tribuiranno con un propr.o 
intervento di 190 milioni, 

Nel progetto sono previste 
una carreggiata di transito 
veicolare di 8 metri e due 
percorsi pedonali di un metro 
ciascuno ai lati della strada. 
La lunghezza totale è di 65 
metri mentre l'altezza v a r a 
da un minimo di metri 4.òo 
ad un massimo di metri 5.23. 
Le rampe di accesso al sotto
passaggio hanno una pen
denza del T"e> e la sede via
ria interessata ai lavori è 
lunga circa 210 metri. 

Cecina è l'estremo limite 
settentrionale della Marem
ma. Un territorio ricco dt 
storia, che ha vissuto dure 
lotte combattute m partico
lare dal movimento contadi
no. Non poteva quindi man
care una ricerca che appro
fondisse la storia locale e 
nello stesso tempo. Attraver
so un paziente e rigoroso re
cupero di documenti ed ogni 
altro tipo di conoscenza, con
servasse il patrimonio cultu
rale della zona. 

Con questi scopi si è costi
tuito il Comitato storico del
la Maremma settentrionale 
che sarà diretto dal profes
sor Marco Della Pina. L'ini
ziativa maturava già nel tem
po. stimolata anche dai ri
sultati ottenuti da alcuni gio
vani ricercatori impegnati 
campo della ricerca storica. 

Il comitato nel portare avan
ti il proprio lavoro, avrà col
legamenti con l'università. 
con le scuole superiori, il 
distretto. !e autonomie locali. 
il comitato di gestione della 
biblioteca comunale. 

E' già stato delineato un 
piano di lavoro che si arti
colerà in tre direzioni: costi
tuire un archivio fotografico 
delle case coloniche, fattorie. 
raccolta di materiale sulto 
sviluppo urbanistico di Ceci
na : ricerche sulla s tona del-

; le lotte politiche e sociali dal
l'inizio del secolo all'avvento 
del fascismo, approfondendo 
gli studi intorno alla figura 
di Ersilio Ambrogi. organiz
zatore di lotte contadine, che 
fu il primo sindaco comuni
sta di Cecina eletto nel 1920; 
studiare le forme degli inse
diamenti, modi di vita e rap-

I porti sociali della parte col
linare anteriormente alla co
lonizzazione della pianura. 
nell'età medievale e moderna. 

Materiale di ricerca certo 
non manca per ricostruire. 
la storia della zona. Lo stesso 
Badaloni, nella sua opera 
« Democratici e socialisti li
vornesi nell'ottocento » ne fa 
alcuni accenni puntualizzan
do aspetti delle lotte del mo- | 
vimento contadino. Già il 
rapporto del 2 ottobre 1873 
del delegato di P S . al preftt-
to di Pisa, descrive i riflessi 
per !a cattiva annata dei rac
colti. 

Anche il sorgere dell'inter
nazionale trova a Cecina una 
delle « diciannove società che 
risultano affiliate nella To
scana ». ci ricorda sempre 
Badaloni 

Infine 11 comitato storico 

farà proprie osservazioni e 
proposte inserendosi casi nel 
dibattito sul documento del 
PCI di Cecina in mento alla 
utilizzazione della fattoria 
« La cinquantina ». che per 
quaran tann i è s ta ta la villa 
di Francesco Domenico Guer
razzi ed oggi, non a caso, il 
comitato stesso ha la sua 
sede. Una strut tura che ha 
un'antica stona come testi
moniano i documenti risalen
ti al 170^1800. 

Le proposte de! PCI sugge
riscono inoltre l'utilizzazione 
de « La cinquantina » per 
la sistemazione dell'Antiqua-
rium etrusco-romano ed altre 
attività, compreso appunto il 
funzionamento del « Comita
to storico della Maremma 
settentrionale ». 

Giovanni Nannini 
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CONCESSIONARIA C5f£xi$$ifmi 

Vasto assortimento vetture nuove ed usate 

CONCESSIONARIA - RICAMBI - ASSISTENZA 
PONTE A EGOLA (PISA) 

Via T. Romagnola Est 121 - Tel. 498136 

ESPOSIZIONE E VENDITA 
SANTA CROCE SULL'ARNO 

Via del Bosco 13 - Tel. 33477 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'INVERNO 1978 - Oggi - Ore 14,30 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

CI I 
LIVORNO 

Vecchia Romagna e.n.cc.750 L 
Vecchia Romagna e.b.cc750 » 
René Briand » 
Brandy Fabuloso » 
Brandy Saint Honore » 
Brandy Florio » 
Brandy O.P. Reserve » 
Brandy Gran Buton » 
Cointreau » 
Whisky Ballantines » 
Whisky Baliantmes 12 y- » 
Whisky J. Walker » 
Whisky J. Walker 12 y. » 
Whisky Wilham Lawson » 
Whisky Back & White » 
Whisk.' Inver House » 
Whisky W5 
Fernet Branca » 
Fernet Tcn:c » 
Amaro Averna » 
Amaro del Piave 
Don Bairo 
Amaro Diesus 
Amaro Grunde! 
Cynar (1 litro) 
Amaro Gambarotta » 
Tom Boy » 
Amaro Lucano » 
Amaretto Landy Freres » 

3.190 
2.550 
2.300 
2.400 
1.850 
2.550 
2.700 
2.050 
4.500 
4.150 
7.800 
4.390 
8.200 
3.850 
3.950 
3.800 
3.950 
3.900 
2.300 
2.500 
2.200 
1.950 
1.800 
1.900 
2-250 
2.070 
2.500 
2.250 
2.050 

Elixir S. Marzano 
Amaro Ramazzo!:. 
Amaretto Ramazzo'ti 
Sambuca Rama/zo'M 
Rosso antico 
Bianco Sarti 
Balida 
Grappa Toschi 
Grappa Piave 
Vermouth Riccddonna 
Spumante Asti Gancia 
Spumante Asti Riccad. 
Spumante Pinot mascrVo 
Spumante maschio b'u? 
Pandoro Giulietta a. 400 
Olio Dante 
Ol io Girasole S'olilo 
Pelati kg. 1 
Pummarò S'ar 
Caffè Scorte g. 200 
Biscotti N.pio! doppio 
Pizza S'ar 
Otto dadi Star 
Salute Wamar famiglia 
Fustino Dinamo 
Bagnosch. Fa da 3-900 a 
Gappi Cane da 550 a 
Kit Kat da 590 a 

2.900 
2.550 
1.850 
1.850 
1.390 
1.980 
2.150 
2.050 
2850 
1.150 
1.980 
1.800 
1.500 
1.700 

750 
2.080 
1.000 

370 
260 

1.200 
490 
500 
230 

1.450 
3.750 
2.600 

370 
410 

CASSETTE NATALIZIE 
BUTON STOCK - SPIRIT - MARTINI 

RICASOLI - BIGI - MASCHIO 

SCONTI PARTICOLARI PER FORNITURE 
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